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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.13 

Allamanda cathartica (Apocynaceae) Sud America - Allamanda 

 
(Categoria delle legnose arbustive rampicanti) 

 

 Arbusto rampicante, sempreverde, da serra temperato-

calda, con grandi e vistosi fiori. Necessita di molto spazio per lo 

sviluppo dei tralci rampicanti. Sebbene questa pianta sia 

rampicante, può essere coltivata anche nella forma arbustiva. 
 

 Ambiente e modalità di coltura: la composta da vaso deve 

essere formata da terra organica e porosa (2/parti di terra da 

giardino, 1/parte di terriccio di bosco e sabbia; oppure 2/parti di 

terriccio di bosco, 1/parte di torba e sabbia). E’ sempre opportuno 

aggiungere alla suddetta composta una piccola quantità di frantumi 

di carbone vegetale. Temperatura invernale non inferiore ai 10°C; 

luce diffusa. Innaffiamento regolare e fertilizzanti liquidi ogni 15-

20 giorni, durante la buona stagione; spruzzature sulla chioma nei 

periodi più caldi; annaffiature ridotte nell’inverno. Durante lo 

sviluppo, quando si è ottenuta l’altezza desiderata, si ferma la 

crescita dei rampicanti cimando i rami principali. Se queste piante 

vengono coltivate come arbusti, si cimano i germogli quando 

hanno raggiunto la lunghezza di cm 20-30. Per piante di medie 

dimensioni, il vaso di maggior impiego è quello della misura di cm 

15-18, con l’uso di bacchette di sostegno. 

 Propagazione: talee in fine inverno, in serra, con calore di 

fondo (15-18°C), lasciando fuoriuscire il latice prima di piantarle 

in un composto simile a quello di coltura ma con una più 

significativa presenza di sabbia. 

 Altezza: può raggiungere i m 2-3. Portamento arbustivo-

sarmentoso.  
 Fioritura: dalla primavera alla fine dell’estate; fiori gialli 

con striatura bianche. 

 Altre specie e varietà: tra le varietà dell’A. cathartica 

citiamo:“Nobilis” a fiori giallo-chiaro, “Grandiflora” a fiori 

imbutiformi giallo-chiaro di 7-8 cm di diametro, “Hendersonii” 

simile alla precedente ma con fiori giallo-arancio. Tra le altre 

specie da menzionare: l’A. neriifolia alta m 1-1.50, mezza 

sarmentosa a fiori piccoli (4 cm) gialli e l’A. violacea, una debole 

sarmentosa che si innesta spesso sull’A. cathartica. 

 Impiego: ornamento di serre (i rampicanti si fanno 

crescere su fili metallici attaccati al soffitto della serra) e, durante 

la buona stagione, di pergole, verande, ecc. 

 Potatura: in febbraio si accorciano i rami di un anno, 

lasciando uno o due nodi del legno vecchio, sia nei rampicanti che 

negli arbusti. 

 Malattie: l’Allamanda viene attaccata dalla Cocciniglia e 

dal Ragnetto rosso, parassiti che si possono eliminare 

manualmente oppure con prodotti specifici facilmente reperibili in commercio. La pianta soffre anche del fungo dei 

Marciumi radicali, causato dai ristagni di acqua. 
 

Ulteriori notizie sulla pianta 

Il nome della pianta deriva dal professore di Storia Naturale Fr. Allamand (Sec. XVIII). Tutte le specie di Allamanda 

sono tossiche e bisogna stare attenti alla linfa che crea irritazioni da contatto. Nella medicina tradizionale l’Allamanda 

cathartica veniva utilizzata per trattare i tumori del fegato, l’ittero, la splenomegalia (aumento delle dimensioni della 

milza) e la malaria. 
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